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Lavoro. I dati Inps, anche per il TrentinoIstruzione. Interessate professionali e infanzia

Il sogno
di Isidoro

Sindacato. La Provincia nega il dibattito e rimanda le scelte obbligate

TRENTO. La Fp Cgil del Trenti-
no chiede alla Giunta provincia-
le un confronto per affrontare i 
problemi del settore delle Rsa e 
per elaborare una strategia che 
superi l'emergenza. La richie-
sta - riportata in una nota - è 
stata avanzata all'indomani del-
la pubblicazione delle linee gui-
da  per  le  Rsa  trentine  per  il  
2023. «Tanti sono i problemi in 
cui si dibattono le case di riposo 
tra carenza di personale, costi 
fuori controllo per l’inflazione 

e rischi di aumento delle rette a 
carico degli utenti. Ci aspetta-
vamo un confronto ampio per 
definire soluzioni di prospetti-
va».

Il sindacato spiega che non si 
può continuare  senza strate-
gia, tirando a campare di trime-
stre in trimestre, ignorando la-
voratori e utenti che il sistema 
lo conoscono bene e possono 
immaginare soluzioni di ampio 
respiro. 

«Servono confronto e scelte 
- continua la nota - e la Provin-

cia nega l’uno e rimanda le al-
tre. Si sono preferite soluzioni 
tampone. Le rette non aumen-
teranno, ma nessuna certezza 
c’è su chi concretamente dovrà 
fornire le risorse per pareggia-
re  gli  aumenti  dei  costi.  La  
Giunta  valuterà  esattamente  
come e soprattutto quanto in-
tervenire».

Nel frattempo il Sindacato si 
dice preoccupato perché ogni 
Rsa farà i conti col proprio bi-
lancio e dovrà fare economie 
con ricadute su servizi e lavora-
tori. «Carenze di personale? - 
si chiede Cgil - il problema non 
viene considerato. L’unica at-
tenzione della Giunta è riferire 
di  un  nuovo  coordinamento  
con una sanità territoriale e ri-
durre la pervasività dei control-
li sugli enti vigilati, anche que-
sto un messaggio non proprio 
incoraggiante».

TRENTO.  Con  la  pubblicazione  
dei dati Inps di novembre, al Di-
partimento Lavoro, Coesione e 
Territorio della Uil Nazionale si 
sono tirate le somme delle ore di 
cassa integrazione.

In Italia sono state raggiunte, 
negli  11  mesi  dell’anno,  oltre  
548 milioni di ore autorizzate, 
di cui 424,8 milioni di cassa inte-
grazione e 123,5 milioni tra Fis e 
Fondi di Solidarietà a gestione 
Inps.

A Trento e Bolzano, senza il 
conteggio dei Fondi Solidarietà 
locali  risultano autorizzate ri-
spettivamente  1,28  milioni  di  
ore e 2,08 milioni di ore, appun-
to, a tutto 2022, il 22,9% in più a 
Trento e il 6,9% in più a Bolzano 
sempre rispetto allo stesso pe-
riodo del 2019. Ma con un calo 
che sfiora il 90% rispetto all’an-
no 2020. 

La Uil ha dato infine un ulte-
riore allarme per le difficoltà le-
gate al caro bollette.

TRENTO. La Uil Scuola del Trenti-
no ha scritto una lettera al presi-
dente della Provincia di Trento 
Maurizio Fugatti e all'assessore 
Mirko Bisesti per chiedere il rin-
novo  contrattuale  dei  docenti  
della formazione professionale e 
della scuola dell'infanzia entro 
fine anno. Secondo il sindacato, 
la bozza di rinnovo presentata 
da Apran «non fissa i termini di 
quanto è stato negoziato e non 
riporta  nulla  sull'attribuzione  

delle progressioni a partire da 
chi le ha maturate fin dal dicem-
bre  2018».  La  lettera  termina 
chiedendo a Fugatti e a Bisesti di 
attivarsi per arrivare ad un'inte-
sa. Senza accordo, fa sapere il  
sindacato, «la protesta non po-
trà che continuare». 

Alle azioni di protesta del per-
sonale docente «si affiancheran-
no le indisponibilità da parte de-
gli  assistenti  di  laboratorio,  a  
partire dai colleghi di area infor-
matica» conclude Uil Scuola. 

Le rsa devono essere tutelate

Bassino terza,
Brignone quarta

Sci

DUE ANNI DOPO. L’assassinio era avvenuto il 29 dicembre 2020. Gli animali della donna hanno
trovato una nuova casa, serve adesso un allevatore per salvaguardare il marchio “Capra felice”

CARLO BRIDI

TRENTO. A due anni dalla morte 
di Agitu Ideo Gudeta, avvenuta il 
29 dicembre del 2020, la curatri-
ce dell’eredità, l’avvocata Anna-
rosa Molinari, assieme al notaio 
Paolo Piccoli ed Elisabetta Nar-
delli (garanti della raccolta fondi 
promossa  all’indomani  della  
scomparsa),  hanno  presentato  
un rapporto sullo stato attuale 
della situazione al fine di infor-
mare la pubblica opinione ed i 
donatori in particolare, su come 
quelle donazioni siano state usa-
te.

Ma la cosa più importante è 
stata il duplice appello al quale si 
è unito anche il sindaco Franco 
Ianeselli perché vengano supera-
te le difficoltà che fino a ora han-
no impedito di realizzare i pro-
getti previsti.

Il rapporto ha descritto la de-
stinazione d’uso dei 106 mila eu-
ro raccolti con la sottoscrizione 
lanciata all’indomani del terribi-
le evento. Fino a ora sono stati 
spesi 19 mila euro, serviti per pa-
gare le spese di viaggio dei fami-
liari di Agitu e il trasporto della 
salma in Africa oltre alla gestio-
ne della mandria di capre nel pri-
mo periodo dopo la morte della 
pastora. Ne rimangono 87 mila, 
sull’utilizzo  dei  quali  i  garanti  

Paolo Piccoli e Elisabetta Nardel-
li  sollecitano  i  donatori  a  fare  
proposte concrete su come usar-
li per fare delle iniziative finaliz-
zate al ricordo di Agitu. Nel frat-
tempo  saranno  costantemente  
tenuti informati di ogni iniziati-
va anche i familiari in modo da 
concordare anche con loro even-
tuali iniziative. Il tutto nella pie-
na trasparenza e nel rispetto di 
chi aveva risposto all’appello.

Anche il sindaco Ianeselli, do-
po un commosso ricordo di Agi-
tu assassinata esattamente due 
anni fa, ha sottolineato che ogni 

decisione  presa  sarà  frutto  di  
grande trasparenza onde evitare 
possibili  malintesi  come  quelli  
che si  sono letti  in passato su  
qualche giornale locale.

Molto più complessa la gestio-
ne  dell’eredità  presentata  
dall’avvocato Molinari,  che ha  
dichiarato  «siamo  di  fronte  a  
una situazione molto delicata, è 
molto difficile, per non dire im-
possibile, realizzare il  progetto 
di Agitu della “Capra Felice”». 

Aldilà del fatto che sono cam-
biati i presupposti, ci troviamo 
di fronte a una situazione debito-

ria molto importante perché l’as-
sassinio è avvenuto proprio nel 
momento in cui  Agitu era  nel  
massimo della tensione impren-
ditoriale con molti progetti aper-
ti per i quali era previsto anche 
l’intervento  dell’ente  pubblico  
per renderli sostenibili. Adesso 
quindi,  mancando  la  persona  
con i requisiti, è impossibile ac-
cedere all’intervento pubblico. 

Le capre hanno trovato casa 
da un allevatore della Valle dei 
Laghi, mentre le attrezzature del 
caseificio sono state mandate in 
Burundi per realizzare un caseifi-
cio. Si tratterebbe adesso di tro-
vare - e qui l’appello - un bravo 
allevatore che sappia salvaguar-
dare il marchio della “Capra Feli-
ce” e realizzare,  Comune per-
mettendo, una serie di apparta-
menti privati là dove Agitu ave-
va la sua stalla, l’abitazione e il 
caseificio. 

Ma fino ad ora il Comune non 
ha dato nessuna risposta, ha af-
fermato la curatrice dell’eredità, 
abbastanza  amareggiata  per  la  
scarsa collaborazione. «Alleva-
tori  fatevi  avanti»  è  l’appello  
unanime di tutti coloro che stan-
no curando la vicenda Agitu.

«È importante per onorare la 
memoria di una donna sognatri-
ce che aveva scelto il Trentino 
come terra di adozione» ha affer-
mato il sindaco Ianeselli.

Ci sono ancora 87 mila euro
per rilanciare il sogno di Agitu 

Per maggiori info

VALSUGANA. Sono sette i 

vincitori dell’edizione 2022 

del bando “Valore allo Studio 

e al Territorio” promosso dal-

la Cassa Rurale Alta Valsuga-

na. L’iniziativa è finalizzata a 

valorizzare l’impegno degli 

studenti dei corsi universitari 

magistrali. I partecipanti al 

bando, infatti, si sono impe-

gnati a realizzare tesi signifi-

cative per lo sviluppo di siti e 

l’approfondimento delle pro-

spettive future della Comuni-

tà Alta Valsugana e Bersntol.

Prorogate 
le interruzioni 
del traffico 

RIVA DEL GARDA. Sono proro-

gate fino al 31 marzo le brevi 

interruzioni del transito sulla 

pista di svincolo all’imbocco 

nord della galleria Casagran-

da in immissione sulla statale 

in direzione Riva del Garda.

Questo a causa dei lavori di 

realizzazione della ciclovia 

del Garda, galleria di Orione, 

eseguiti per conto del Servi-

zio opere stradali e ferroviarie 

della Provincia autonoma di 

Trento, che non si sono con-

clusi entro la precedente sca-

denza fissata al 31 dicembre 

2022. La durata delle interru-

zioni temporanee del transi-

to, si garantisce, sarà di non 

oltre 7 minuti.

Galleria

CAMPITELLO DI FASSA. A Cam-

pitello arrivano gli zampognari, 

antichi suonatori di uno stru-

mento a fiato di origine pastora-

le che animano il periodo delle 

Feste. Alle 17.00, Giovanni Bor-

raro (ciaramella) e Mario Spoli-

doro (zampogna), vestiti dei co-

stumi tradizionali, si esibiranno 

in piazza in un suggestivo con-

certo di brani natalizi e della 

tradizione popolare napoletana. 

Cassa integrazione: più 
del 2019, meno del ’20

Uil scuola: protesta
per rinnovo contratti

LAVARONE. “Il sogno di Isido-

ro” è il titolo dello spettacolo 

che si terrà domani alle ore 

21.00 presso il Centro congres-

si. Si tratta della cronaca del 

naufragio del piroscafo “Princi-

pessa Mafalda” narrata dalle 

voci di Maurizio Panizza (autore 

e regista), Cecilia Ruele e An-

drea Franzoi. L’accompagna-

mento è dei canti di Paola Batti-

stata e dell’arpa di Chiara Brun. 

La storia ripercorre il naufragio 

al largo del Brasile nel 1927. A 

bordo c’era anche il trentino 

Isidoro Adami che riuscirà a so-

pravvivere al naufragio e ai pe-

scecani. Questa è la sua storia.

La locandina

Spettacolo

BOLZANO. Nell'incidente che si 

è verificato martedì nel tardo 

pomeriggio ad Anterselva di 

Mezzo era stata investita una 

anziana di 80 anni. In un primo 

momento era stata ricoverata 

all'ospedale di Bressanone ma 

era stata poi trasportata all'o-

spedale di Bolzano, dove è mor-

ta nella notte. Sul posto oltre 

all'elicottero della protezione 

civile "Pelikan 2" erano interve-

nuti anche la Croce bianca, i ca-

rabinieri ed i vigili del fuoco. 

Morta 
la donna 
investita

Cgil chiede un confronto
per l’emergenza Rsa

Incidente

SEMMERING. Ancora un po-

dio - il sesto in serie ed il ven-

tinovesimo in carriera - per 

l'azzurra Marta Bassino, ter-

za in 2.03.98 anche nel se-

condo gigante di Semme-

ring. Alla gara ha trionfato la 

statunitense Mikaeala Shif-

frin. Seconda la svizzera La-

ra Gut-Behrami. Quarto po-

sto, dopo il quinto nel gigan-

te di martedì, per Federica 

Brignone in 2.04.01. 

Nuovo servizio
di raccolta
differenziata

LEVICO. Le biblioteche di Levi-

co Terme, Caldonazzo, Calcera-

nica e Tenna organizzano i corsi 

di lingue straniere (inglese, te-

desco, spagnolo). Avranno una 

durata di 24 ore complessive 

(una lezione di due ore la setti-

mana in orario 20.00-22.00) e 

sono rivolti unicamente agli 

adulti. Saranno tenuti dallo Stu-

dio ALIAS di Trento con perso-

nale qualificato ed abilitato 

all’insegnamento. Inizieranno 

nella seconda metà di gennaio 

per concludersi ad aprile 2023.

Iscrizioni entro sabato 14 genna-

io 2023 presso le Biblioteche 

oppure tramite Internet. 

Le iscrizioni possono essere 

inviate allo Studio Alias all’indi-

rizzo: info@studioalias.it

Agitu Ideo Gudeta, la donna assassinata due anni fa da un suo collaboratore

Corsi di lingue 
per adulti

Formazione

Per info

Arco

ARCO. Da lunedì 2 gennaio 

2023 partirà in paese il nuo-

vo servizio di raccolta porta 

a porta per tutte le utenze 

domestiche.

Sono fatta eccezione la zona 

urbana del centro storico di 

Arco e quelle situate in zone 

non servite, il cui conferi-

mento avverrà mediante le 

isole stradali ad accesso 

controllato (dotate di tesse-

ra).

Contestualmente all’avvio 

dei nuovi servizi avverrà la 

rimozione dei cassonetti 

stradali.
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Cassa integrazione: numeri in calo 
In regione chiesti 4,2 milioni di ore: -90,9% sul 2021. Ma ancora +40,2% sul 2019 

Cremonesi 
 
In regione sono state autorizzate 4,2 milioni di ore di cassa integrazione nei primi 11 
mesi del 2022: +40,2 per cento sul 2019, pre pandemia, ma -90,9 per cento rispetto a 
un anno fa. I dati sono stati diffusi ieri dalla Uil e Alotti (Uil) li interpreta così: «È 
l’effetto del costo energia ma la situazione sta migliorando come dimostra l’avvio 
della stagione turistica invernale». A Trento chieste 1,28 milioni di ore (+22,9%). 
meglio Bolzano 2,28 ma solo +6,9 sul 2019. 
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Cassa integrazione in regione. Numeri non 
ancora pre Covid 
Autorizzate 4,2 milioni di ore: +40,2% rispetto al 2019, ma -90,9 del 2021 

Andrea Cremonesi 
 
TRENTO Il peggio è passato ma i dati non sono confortanti anche se il buon avvio 
della stagione invernale a livello turistico fa guardare al 2023 con un certo 
ottimismo. Il peggio è la stagione del Covid quando le fabbriche erano chiuse per la 
pandemia, rispetto ad allora i dati della cassa integrazione sono decisamente 
migliorati ma se confrontati con il 2019 prima che si abbattesse lo tsunami 
economico e sociale, ancora non ci siamo. 

L’Inps ha diffuso nelle ultime ore i dati di novembre, cosa che ha consentito al 
Dipartimento Lavoro Coesione e Territorio della Uil Nazionale di trarre un primo 
bilancio delle ore di cassa integrazione dell’anno. A livello nazionale sono state 548 
milioni le ore autorizzate di cui 424,8 di cassa integrazione e 123,5 tra Fis e Fondo di 
solidarietà. Numeri per fortuna decisamente più bassi rispetto al 2020 e al 2021 
rispettivamente dell’86,4% cento e del 79,7%, ma superiori del 111,2 per cento 
rispetto al 2019. Andando con la lente di ingrandimento sulla penisola il Nord ha 
assorbito il maggior numero di ore: 261,3 milioni (il 47,7 per cento del totale) seguito 
dal Mezzogiorno (152,8 milioni) e dal Centro (134,1 milioni). 

A livello regionale Lombardia, Lazio e Veneto sono su questo tutt’altro che invidiabile 
podio (giustificato dalla vasta rete imprenditoriale) rispettivamente con 97,9 milioni, 
85,5 milioni e 50, 2 milioni. La fotografia del Trentino Alto Adige non è molto 
differente: sono state autorizzate 4,2 milioni di ore (+40,2% rispetto al 2019 ma 
anche -90,9% se riferito al 2021). 

A livello provinciale Trento e Bolzano, senza il conteggio dei Fondi Solidarietà locali 
risultano rispettivamente 1,28 milioni e 2,08 milioni di ore con la seconda sta che sta 
meglio della prima in riferimento al 2019 perché se a Trento la cassa integrazione è 
cresciuta del 22,9 per cento a Bolzano lo è stata solo del 6,9 per cento. 
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«La crisi energetica — è l’analisi di Walter Alotti, segretario generale della Uil Trentino 
— si fa sentire. Le imprese energivore hanno fatto magazzino quando i costi 
dell’energia era ancora contenuta poi hanno mandato i dipendenti in cassa 
integrazione». Ma, secondo Alotti, questi numeri fotografano per fortuna anche una 
situazione che sta cambiando in meglio. «Il costo dell’energia sta calando, anche 
quello del gas è tornato ai livelli del 2021 quindi possiamo, come territorio, guardare 
al futuro con prudente ottimismo. Cruciali saranno i primi tre mesi del prossimo 
anno per capire che indirizzo prenderà l’economia». E tra i motivi per cui, secondo il 
segretario della Uil, l’intera regione può guardare al futuro senza tremare sta 
nell’affollamento delle stazioni invernali in questa prima fase delle vacanze natalizie. 
«Malgrado il caro bollette, l’alta inflazione, il turismo sta lavorando e questo va a 
beneficio di tutta l’economia locale». 
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Cassa integrazione boom: +23%
Il dato emerge dal confronto col 2019, ultimo anno senza pandemia

Fermi 1.500 operai
Da gennaio a novembre
l’Inps ha autorizzato in
Trentino 1,3 milioni di ore
Colpita l’industria, dalle
cartiere alla meccanica, ma
anche edilizia e estrattivo
L’allarme di Alotti (Uil)

di Francesco Terreri

T ra gennaio e novembre di
quest’anno l’Inps ha
autorizzato in Trentino 1
milione 281mila ore di

cassa integrazione. Sono meno
dell’anno precedente, quando si
superavano i 4,6 milioni di ore, e
ancora meno rispetto al 2020,
quando si è raggiunto il livello
record di oltre 15 milioni di ore di
cassa. Ma gli ultimi due anni sono
stati condizionati dalla pandemia e
dai relativi ammortizzatori Covid.
Rispetto invece al 2019, ultimo
anno pre-Covid quando in undici
mesi furono concesse poco più di 1
milione di ore, la cassa aumenta del
22,9%. E il grosso deve ancora
arrivare. In questi giorni, tra
ammortizzatori sociali e ferie
forzate, le cartiere trentine, più di
1.200 addetti, sono tutte ferme.
Cartiere Villa Lagarina e Sa p p i di
Condino riaprono lunedì. Fe d r i go n i
e Cartiere del Garda ripartono il 9
gennaio. Cassa integrazione anche
nel settore metalmeccanico, da
Marangoni Meccanica e Cariboni
G ro u p a Rovereto alla Fo n d e r i a
Ma rc h e s i di Tione. La Karl Mayer
Ro t a l di Mezzolombardo comincia
lunedì. Alla Rosenbauer Rovereto e
alla Sanika di Storo c’è invece il
contratto di solidarietà. In tutto,
sono fermi 1.500 lavoratori e
lavoratrici solo nell’industria.

I dati Inps sulla cassa integrazione,
aggiornati a novembre, sono stati
elaborati dal Dipartimento lavoro,
coesione e territorio della Uil
nazionale. Nei primi undici mesi
dell’anno, secondo il Rapporto, in
Italia sono state raggiunte oltre 548
milioni di ore autorizzate, di cui
424,8 milioni di cassa integrazione
e 123,5 milioni tra Fondo
d’integrazione salariale e Fondi di
solidarietà a gestione Inps. È
possibile quindi stimare, dice la Uil,
una media di 293mila lavoratrici e
lavoratori a zero ore che hanno
beneficiato dell’a m m o r t i z z a to re
sociale con relativa salvaguardia del
loro posto di lavoro.
Si tratta di numeri molto distanti da
quelli che hanno caratterizzato il
difficile biennio pandemico, con
una riduzione dell’86,4% rispetto al
2020 e del 79,7% rispetto al 2021.
Ma i dati dicono anche che le ore
autorizzate quest’anno dall’Inps
sono superiori a quelle del periodo
pre-pandemico, con un aumento
del 111,2%, più del doppio, se
comparate con lo stesso periodo
del 2019. Permane quindi, osserva il
sindacato, lo stato di sofferenza
delle nostre imprese e, di
conseguenza, la difficoltà e
insicurezza del nostro tessuto
occupazionale.
A livello territoriale, tra gennaio e
novembre di quest’anno il Nord ha
assorbito il maggior numero di ore
autorizzate, pari a 261,3 milioni cioè
il 47,7% del totale, seguito dal
Mezzogiorno con 152,8 milioni di
ore e dal Centro con 134,1 milioni.
La Lombardia, il Lazio e il Veneto
sono le prime tre regioni per
maggior quantitativo di ore
autorizzate. A livello provinciale ai
primi tre posti per il più alto
numero di ore compaiono Roma,
Milano e Torino. In testa per
incremento rispetto al 2019 è la
provincia di Pescara col +513% di
ore di cassa autorizzate.
In Trentino Alto Adige sono state
autorizzate 4,2 milioni di ore, di cui
3,4 milioni di cassa integrazione e

857mila dei Fondi di solidarietà,
cioè nelle piccole imprese e nei
settori non coperti dalla cassa
ordinaria. Rispetto al 2019
l’aumento è del 40,2%, mentre
rispetto al 2021 c’è un calo del
9 0,9 % .
Il dato dei Fondi di solidarietà è
solo regionale. Su scala provinciale,
invece, a Trento in undici mesi
sono state autorizzate 1,28 milioni
di ore di cassa integrazione, di cui
805mila di cassa ordinaria, 465mila
di straordinaria e 10mila ore di
cassa in deroga. Nella cassa
ordinaria, 472mila ore sono state
autorizzate nel comparto
dell’edilizia, di cui oltre 200mila
ore nei lapidei come il porfido, e
333mila ore nell’industria, dove
spiccano le 126mila ore nella
meccanica. Nella cassa
straordinaria, 406mila ore sono di
contratti di solidarietà, cioè con
meno orario e meno salario per
tutti i dipendenti. Di esse, 109mila
ore sono nell’agroindustria e
248mila nella meccanica. A
Bolzano le ore di cassa integrazione
autorizzate sono 2,08 milioni, in
crescita del 6,9% rispetto al 2019.
«Sembra non esserci pace per il
sistema produttivo-occupazionale
che, oltre a trascinarsi gli effetti
della crisi pandemica e delle
molteplici crisi aziendali aperte,
vecchie e nuove, si trova anche a
dover affrontare le ulteriori
difficoltà derivanti dal caro energia
e dal caro bollette - commenta il
segretario della Uil trentina Wa l te r
Alotti - Situazioni, queste, che, in
assenza di idonee ed efficaci
soluzioni e misure, rischiano di
vedere nel breve-medio periodo
u n’ulteriore richiesta di cassa
integrazione e, nei casi di assenza
di soluzioni che scongiuriamo
fortemente, un incremento della
disoccupazione. In tale
preoccupante contesto, modifiche
inopportune al reddito di
cittadinanza rischiano di alimentare
diseguaglianze sociali e povertà».
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Cartiere
Le cartiere
presenti
in Trentino,
dall’Alto Garda
a Villa Lagarina
a Condino,
sono ferme
in questo
periodo
per carenza
di ordinativi
Dovrebbero
riprendere
il lavoro a partire
da lunedì

Meccanica
La crisi
dell’energia
e le conseguenze
della guerra
in Ucraina
e delle altre
tensioni
internazionali
hanno
cominciato
a colpire anche
la meccanica
uno dei settori
di punta
del Trentino

Edilizia
Nonostante
il boom di lavori
col superbonus
e la ripresa
degli appalti
pubblici
qualche richiesta
di cassa
integrazione
arriva anche
dall’edilizia
appesantita
dal caro-
materiali
e dall’estrattivo

I settori più colpiti


